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Oggetto: posta elettronica certificata (pec), obblighi relativi

Cosa è la posta elettronica certificata

La posta elettronica certificata è un normale indirizzo di posta elettronica, registrato presso un pubblico registro, che consente di dare valore legale ad una comunicazione che venga effettuata verso altro utente dotato di analogo dispositivo.

Darà pertanto la possibilità di abbattere in modo significativo oneri e fastidi della posta ordinaria (raccomandate), utilizzando un comodo sistema elettronico di invio delle comunicazioni. 

Sarà altresì il sistema utilizzato dalla Pubblica Amministrazione per comunicazioni legali ai destinatari, ed avrà un grande impatto sulle procedure di notificazione legale, consentendo con il tempo di evitare plichi, invii cartacei, notifiche, depositi di atti. La legge ha stabilito un calendario obbligatorio, secondo cui determinati soggetti si devono dotare del meccanismo, come sotto esplicato. Si prega di prenderne urgente visione al fine di ottemperare agevolmente, con il nostro aiuto, agli obblighi imposti. Particolare attenzione dai professionisti iscritti negli albi.

Disposizioni normative

Con la finalità, dunque, di ridurre i costi e alleggerire gli oneri amministrativi per le imprese, attraverso il più ampio ricorso a modalità informatiche di comunicazione e consultazione dei dati, l'art. 16 c. 6, D.L. 185/2008 impone alle imprese costituite in forma societaria l'obbligo di indicare nella domanda di iscrizione al Registro delle imprese il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (di seguito PEC), mentre le società già costituite alla data del 29.11.2008 dovranno effettuare la medesima comunicazione entro tre anni dalla data di entrata in vigore del Decreto, quindi entro il 29.11.2011.

Analogamente alle società, anche i professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato sono tenuti a comunicare ai rispettivi ordini o collegi l’indirizzo di posta elettronica certificata entro un anno dall’entrata in vigore del provvedimento, quindi entro il prossimo 29.11.2009.

L'elenco degli iscritti, con il relativo indirizzo di posta elettronica, dovrà poi essere reso consultabile in via telematica dagli ordini e dai collegi. La disposizione si applica a tutte le professioni regolamentate per le quali è prescritta l'iscrizione in un albo. La norma in commento riproduce e potenzia, in ragione del valore legale attribuito ai messaggi inviati tramite PEC, quanto prescritto per gli avvocati dall'art. 51, c. 5, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, conv. con modif. con L. 6 agosto 2008, n. 133 recante la cd. manovra d'estate. L'art. 51 ha disposto in via generale che, nell'ambito del processo civile, le notificazioni e le comunicazioni, debbano essere effettuate per via telematica all'indirizzo e-mail fornito da difensori e consulenti. 

In particolare, il citato c. 5 novella il R.D.L. 27 novembre 1933, n. 1578, che disciplina la professione di avvocato, che prevede che all'interno dell'albo debba essere indicato, per ogni professionista, il relativo indirizzo di posta elettronica (ora di posta elettronica certificata).

Riepilogo scadenze

	Art. 16 D.L. 185/2008 - Posta elettronica certificata (Pec) 

	Soggetti 
	Obbligo 
	Tempistica 

	Imprese in forma societaria 
	Indicazione di casella Pec nella domanda di iscrizione al Registro imprese 
	All'atto di iscrizione nel Registro imprese 

	
	Comunicazione di casella Pec al Registro imprese 
	Se già iscritte, entro 3 anni dall'entrata in vigore del decreto (entro 29 novembre 2011) 

	Professionisti iscritti in albi o elenchi 
	Comunicazione di casella Pec ai rispettivi ordini o collegi (con pubblicazione dell'elenco online) 
	Entro 1 anno dall'entrata in vigore del decreto (entro 29 novembre 2009) 


Cosa serve 
Dal punto di vista tecnico e pratico, come visto la posta elettronica certificata - per l'utente - non differisce dalla normale posta elettronica. Tutti i dispositivi in grado di controllare una normale casella di posta elettronica, e oggi tra questi contiamo sicuramente tutti i computer e quasi tutti i cellulari di nuova generazione, possono consultare anche una casella PEC.

Lo studio Antinozzi offre ai propri assistiti il servizio di attivazione della casella di posta elettronica certificata, ovvero di un dominio sul quale si possono creare quante caselle si vogliono. 

Una volta compilati gli appositi moduli e fornita prova della propria identità il servizio è attivo nel giro di 24-48 ore e direttamente consultabile da un sito Internet, come le webmail di Yahoo Hotmail o Gmail, oppure configurabile sul proprio programma di posta elettronica, sia esso Outlook, Thunderbird o altro. 

A questo punto si invia e si riceve come con un normale programma di posta e senza nessun costo aggiuntivo. Si faccia comunque attenzione al fatto che - nonostante sia possibile inviare un'e-mail PEC a un destinatario non PEC - essa non avrà nessun valore legale.

Valore legale della PEC 
Il messaggio di posta elettronica certificata ha il valore legale, come detto, della raccomandata correttamente ricevuta o della notifica ricevuta. Per la posta elettronica certificata questa conferma di ricezione non verrà più data dal destinatario, ma dal sua gestore PEC che confermerà di aver messo a disposizione il messaggio presso la casella di posta elettronica dello stesso destinatario. 

E se quest'ultimo non verifica la presenza di messaggi nella sua casella di posta (anche per causa di forza maggiore, come per esempio malattia, assenza, ecc.) la posta si considera ugualmente consegnata, con tutto quanto ne consegue in termini di decorrenza di termini decadenziali o essenziali.

Massima attenzione alle società neo costituite, che hanno già, per obbligo, la propria casella di PEC. Questa informazione risulta già al registro delle imprese, e ogni notificazione può essere fatta con perfetto valore legale a quell'indirizzo. Si pensi alla delicatezza della situazione: per esempio, un creditore insoddisfatto potrebbe promuovere un'azione legale nei confronti della società, notificando gli atti alla casella di PEC della medesima; anche se nessuno controllasse la posta pervenuta presso questa casella, le notifiche si considereranno ciononostante legalmente esperite, e la società si potrebbe trovare condannata in contumacia, con sentenza notificata e passata in giudicato, senza nemmeno saperlo, fino al momento dell'accesso dell'ufficiale giudiziario incaricato del pignoramento dei beni!

La custodia delle password, pertanto, la loro modifica in caso di cambiamento dell'incaricato e le altre misure a protezione dei dati non dovranno quindi più essere solo principi teorici, a pena di problemi anche seri.

Conservazione 
Ogni comunicazione PEC genera una doppia ricevuta di presa in carico - da parte del gestore PEC del mittente - che certifica di aver ricevuto il messaggio, e di consegna - da parte del gestore PEC del destinatario - il quale certifica di aver messo a disposizione l'e-mail nella casella. Naturalmente la prova legale di spedizione si ha conservando le ricevute, che vengono recapitate in forma elettronica nella casella e-mail del mittente. In caso di problemi di backup, malfunzionamenti hardware e simili, si può contare sul fatto che il proprio gestore PEC è tenuto per legge a conservare per 30 mesi le ricevute di presa in carico e di consegna dei messaggi di ciascun utente; dato però che alcuni atti vanno conservate o possono essere utili per un tempo superiore, sarà necessario porre una maggior attenzione alle procedure di backup e ripristino della posta elettronica e quindi delle ricevute. 

Per qualsiasi informazione si prega di rivolgersi al personale dello studio che fornirà chiarimenti su ulteriori informazioni, nonché sui costi relativi al servizio (che prevede sia l’attivazione della PEC che il successivo rinnovo annuale, nonché la relativa gestione).

Distinti saluti.

Roma, 30 ottobre 2009 
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